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Il merita non: parteciperà. neppure 
alla Commissione de L'ha 

GENOVA, 16. —- L'ambasciatore 2- 

elieazio Hild ha ricevuto, stanotte da 

i e neton un > documento col quale 

to OVerno dichiara di non partecipa- 

a: Colle potenze invitanti alla riunione 
“Una commissione per il problema rus 

0 a L’Aja. 
Ul documento, premesso il desiderio 

a Uniti di risollevare la. Rus- 

E DE che la riunione de L’Aja s1a 

; i tizzione Folto altra veste de 
colo ne re dii Genova; vede un osta 
si col i atteggiamento assunto dai rus 

nella enduro dell’11 maggio e 

Potenze e delle proposte delle 

Tispost e e sono ‘apparentemente una 

Posta a quel memorandum. | 

] lussi risponderanno oggi 
GENOVA 

- 

Ì   [ten di ma Alla riunione di 
ILari È a Commissione per gli af- 
landi “— assistevano nè Ì delegati 

n —- ca Botchò dovevasi di. 
mig + Sta delle Potenze a 

che, come è roto, non fu firmato nè dal 
la Francia nè dal Belgio; Però alla ri 
Nione assisteva sa 
cese e ur 
ioni. 

‘0 belga, per Seguire le disens 

1 Erano presenti i delegati russi. L’a- 
Sinanza durò dalle 10.30 alle 13. Pre- 

| Sledeva l’on. Facta. Da prima fu data 
Comunicazione alla delegazione russa 
Celle proposte delle Potenze, Il sig. Ci- 

i e mosse varie ubbiezioni e chiese 
lèrimenti intorno alle proposte stes-   | È Osservò ad esempio che la scelta 

tSell'L’Aja non pareva alla Russia la 
a conveniente, anche perchè 1’Olan- 

\» non ha ora rapporti economiei colla 
i i Tu chiesto quale fosse la posi- 

| tativ cel rappresentanti russi nelle trat 

e > da concludere dal momento che 

Missj 
NRE € Seno solo chiamati dal sotto- 

| cpr il che potrebbe far nascere 

petto che non si voglia la Russia 
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I _ Seguita. la e Nicola, 

| «ei LL. PP. si Sole del bilancio 
| giorno: Notevole “in 

| 

mM È Q di Aeon SI 

Seritto anche dagli SE 
Camer: fi li 

du 
& Mera al fine daumentare la produ- tà ne agricola nazionale e di com 

Ss 
1 combat- | 0 Crescente d @litare il ritorno 

° Contadini che i 
\andonaro 

Isoccupazione col fa 
ai comuni rurali 
n questi ultimi anni 

tue, fq _i il lavoro delle campa- 
bi; AR al Governo onde voglia: 

> ua nel bilancio 22-28 fondi 

erità "i Perchè siano subito e con a- 
lello lipresi i lavori di ricostruzione 

Di ic Strade di allacciamento dei comu 

ni fel di quelle di accesso alle sta 
erroviarie e di quelle altre ester- 

abitati @j cui all’art. 16 della 

agosto 1921 n. 1177; 2.0 di pro 
pr tico fino ‘al 81 dicembre 922 

De ne ultile per l’inizio dei lavori 

î1 ritarg ade col 30 giugno 922 poichè 

tezza nali 3 dovuto in gran parte a len 
cd 2] tail Ù approvazioni ‘dei progetti 
neora SR che 1 sussidi non sono stati 

Cienti a per mancanza di suffi- 
Aziamenti, a seduta termina alle 13,5, 

(Seduta pomeridianai — 
Oda pomeridiana) 

Processo verbale Pres. De Nicola. Sul 

te 
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lamenga che i fascista Caradonna 
to una interr POl0 (596,) abbia svol- sui fatti di Ceri. 
ta decadere per la e: Ri mimi; Maiolo nega l'impeg 

to l’int ‘@TTO Qiornale fascict 
Da - fascista non lo aVesse provo i i corruzione l'elogio: rame (Girgenti) e si fa una 

“500; non a- 
gazione se ‘un 

(SI rinuncia all’ 
Ì 

i 
oOminale e Cotu 
Prosegue quin- 
llancio dei LI. 

1 la discussione sul b 

‘ Verso la fine della Conferenza di Genova 

Lsu tm 

ussi al «memorandum» 

No un osservatore fran- 

on fanno parte della prima com- 

to TO 

VIO varî ordini del 

a 
Qitri popolari: «La 

|rimonia della consegna 

  

quotidiano 

è 

sullo stesso piede di eguaglianza delle 

altre potenze. Ai russi dettero spiega- 

ig. Lloyd George 

  

zioni l’on. Facta, il 

e l’on. Schanzer. 

I russi sulla fine dichiararono che 

forniranno risposte ufficiali alle propo- 

ste nella seduta che si terrà domani al- 

le dieci e 50 a palazzo reale. 

vu 

GENOVA, 16. — Oggi alle 17 a pa- 

lazzo reale si riuniranno 1 delegati de 

le potenze invitanti per Interndersi ell 

èa i lavori della conferenza i quali or- 
I 

È . . ci © la 

mai volgono verso la fine. Domani 

stampa italiana offre una colazione al 

Presidente del Consiglio, on. Facta, e 

al Ministro degli Psteri, on. Schanzer. 

Per la seduta finale 
GENOVA, 16. —- La riunione di sta- 

sera, dopo aver esaminato varî proble- 
mi concernenti la Polonia, l'Ungheria, 

la Bulgaria ecc., si cecupò di fissare 

il programma per l’ultimo giorno della 

Conferenza. 
| La delegazione britannica ha dichia- 

| rato che la risposta americana all’invi- 

to di partecipare alla riunione de L’AjJa 

merita una contro risposta. specialmen 

te in considerazione dèll’ultima parte 
del documento americano che lascia a- 
dito ad una discussione prima-di rinun 
Uniti al convegno suddetto. 

La Germania soddisfatta. 
BERLINO, 16. — Secondo la stampa 

tedesca la Conferenza di Genova non è 
rimasta senza successo, giacchè ha pre 
parato il terreno per altre trattative 
che certamente porteranno alla defini. 
tiva conclusione dei trattati per l’equi 
librio economico dell’Europa. Il «Wor- 
vaerts», riferendosi - alla Conferenza 
crede che la Germania non abbia alcu 
na ragione di dispiacersi di avere par- 
tecipato alla Conferenza . di Genova. 
Per quanto non sia vista una base pos- 
sibile per un successo pratico, si sono 
fatti dei passi verso migliori condizio- 
ni per una politica. 
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AL SENATO 
ROMA, 16. __ Il Senato discusse 0g- 

oi la conversione in legge di alcuni de- 

i anti le locazioni. 

di Padova 
ì a ° mf ial Te° ì 

Serata di gala in onore de: Sovra 

PADOVA, 16.—- Tersera il Re ha Ù 

sistito, acclamatissimo, ad UDO e 

tacolo di gala dato im suo onore al te 

tro Massimo. Tu'ovazione. al Sovrano 

si è ripetuta quando ha lasciato il tea- 

tro per recarsi alla stazione, diretto a 

Venezia. 

Il Re dottore “ad honorem ,, 
La visita al “Collegio Sacro,, 

PADOVA, — Stamane, alle nove, ne 
l’aula Magna dell’Università, alla pre- 
senza di tutte le rappresentanze nazio- 
nali ed esteré e di numeroso uditorio, 

il prof. Bonomi ha commemorato Gio: 

Battista Morgani anatomopatolo di fa- 

ma mondiale, che dal 1716, per una lun 

ga serie di anni, insegnò nella nostra 

Università. Ha poi annunciato, fra. u- 

nanimi prolungati applausi la delibe- 

razione di annoverare S. M. il Re dot- 

tore «ad honvren®» dell'Università di 

Padova quale siconoscimento del suo 

valore di studioso per aver accolto nel 

«Corpus Nummorum Italicorum» Do 

il materiale pumismatico che costibul- |. 

sce una preziosissima TOIA POE $ 200 

di storici italiani. Si € n da a 

tinaio di delegati 
resentate si Sono 

1 Collegio Saero 

n0 

honorem» ad un cen 

delle Università rapP 

i 
‘ ° 119] PC) i 

poi recati a. visitare 
di 

alla Cattedrale ove fino al 1805 Hi 

no conferite le laure. Il Vescovo Mons. 

dendo freneticamente a tanta 

che passava. 

nuele alle 14, arrivò al piazzale 
stazione alle 18, impiegando ad attra | voti. 

versare la città ben tire ore. 

ne 

re 
N 

é      
È 

Prefetto, il Sindaco, autorità militari | 

di terra e di mare ece. La stazione era 

tenuta completamente sgombrata, 

all’esterno un'enorme folla di cittadini 
ma 

all'uscita del Sovrano, ha fatto una 

imponente dimostrazione, 

Îl Re ha preso subito posto in una 

lancia reale recandosi pel Canal Gran- 

de all’ex palazzo reale dove a cura del 

Comune gli era stato allestito un ap- 

partamento. Una grandissima folla ha 

improvvisato in piazza S. Marco una 

calorosa dimostrazione. S. M. sì è pre- 

sentata al balcone a ringraziare men- 

tre la folla rinmnovava entusiastici ap- 

plausi. 

“ * * 

permanenza ia Venezia di S. M. il Re 

la città è imbaniderata e sono stati af- 

fissi grandi cartelli con la seritta. di 

rate nel bacino di S. Marco vengono 

madri e spose dei reduci 

p 

e le 

si è recato alla C 

nella Chie 

Giovanni e Paolo € 

Civile. 

Il Re all 

VENEZIA, 16: — Alle ore 14.30 S 

M. il Re con la laneia r 

ai giardini pubblici o 
è IC 

vuto dalla preside 

rità civili e militari. 

artisti e stringendo a tutti la mano.   
domani per visitare tutti i pdiglioni e 

to le più entusiastiche ovazioni. 

lereti riguard | snai a su 

ee ——— LIL GIORUIOSO CONGO” Hello Provindio 
è FIR? coatani SE 

3 tosto cottorontoniati loil'Iinifortifd| PADOVA, 15 (e.) — "Tralasciamo di 
È inile SPRDLCA Patto oli uit IAA parlare delle cerimonie ifficiali. che nel 

fronte alle fantastiche chiassose, tira- 
volgenti ed criginali manifestazioni go 
gliardiche. 

Descrivere la grandiosità, l’imponen 

za del fantasmagorico cortev, che accop 

dell'originale e dell’inverosimile, à 

cosa impossibile. 

La città stessa trov( 

mentare questa erandio 

ssa l’aveva aspettata come una co- 

vò difficile il com- 

sa manifestazio 

ne; € 
sa rara,ma come un avvenimento oo 

straordinario, e non pote far altro che 

i i j ntaneità 
parteciparvi con tutta la IPER A 

del proprio animo lanciando fiori, St 

ti ‘andoli. confetti, applau- 
le filanti, coriandoli, conietti, SEIT 

gioventu 

tito da barriera V. Ema Il corteo, par 
i della 

Erano rappresentate le provincie del 

Veneto, ciascuna nei suvi caratteristici 

costumi e nelle sue originali canzoni. 

Particolarmente notato e festeggiato 

fn il. gruppo zappresentante Gil Friul. ha effettuto il 15 corrente alla banca 

Apriva il corteo un trieiclo, seguito dal designata dalla commissione delle ga- 

due palafrenieri che montavano dusiticanzio on veresinonto di 30 miliohi di 

berbi cavalli. Venivano quindi due aral| marchi cio azon MIL Pa 

di, quattro valletti 

tavan il confalone della citt 
in costume che scor 

à di Udi- 

e poi due carri magnificamente ad- 

dobbati, contomati da uomini a cavallo 

Qui carri avevano preso posto gli stu-   Pelizzo, ha pronunciato un discorso al 

quale ha risposto il Magnifico Rettore 

dell’Università. Entrambi gli oratori 

sonò stati molto applauditi. 

TI Re a Venezia 

| VENEZIA, 15. --- Proveniente da Pa 

dova alle ore 28 è arrivato in formia 

privatissima $. M, il Re. Si trovavano 

alla stazione ad attendere il Sovrano il     e le studentesse friulane in co; 

stume, che incessantemente agli evviva 

all’eroico e martoriato Friuli ed alla 

Città di Udine, alternarono 1 Cori fu 

lani, molto ammirati per la loro origina 

liltà. 
Insomma si può asserire che Padova 

spettacolo simile 
non ha mai visto uno spe 

e forse non lo vedrà più. 

denti 

Fri 

VENEZIA, 16. --- Per festeggiare la 

«W il Re». Il Sindaco ha pubblicato un 

patriottico manifesto. Dalle navi anco- 

sparate le ventun salve di rito. Pochi 

minuti dop; il Re, ha rieevuto i muti- 

lati gli invalidi e gli ex combattenti. 

Alle 8.80 il Sovrano in motescato si 

è recato alla Prefettura dove ha rice- 

vuto una rappresentanza aell’Assoc. 

costituitasi 

er assistere le mdri e vedove dei ca- 

duti. Ha poi il Re, ricevuto il Cardina- 

le Patriarca La [oniaine, le autorità 

rappresentanze, Alle ore S. M. il Re 

appella del Rosario 

sa dei Domenicani dei Santi 

al vicino Ospedale 

Esposizione d'Arte |, 

eale, si è recato 
visitare la 13.a 

Esposizione d’Arte. 1} Re. è stato rice- 

nza dell'Esposizione 

dal Prefetto, dal Sindaco e dalle auto- 

Entrato rel palazzo centrale con la 

guida del presidente prof. Bordiga © 
del segretario generale cav. Pica, S. M. 
ha attraversato le sale soffermandosi | 
innanzi a parecchie opere d’arte con- 
versandy afl'abilmente con i rispettivi 

Verso le ore 16 S. M. si congedava 
dalla presidenza e dalle autorità riser- 
vandosi di ritornare nel pomeriggio di 

sterì che sono sparsi nel giardino. Al- 

l'uscita del-Sovrano la falla ha rinnove 

la loro severità e per gli ambienti dove 
si tengono passano quasi inosservate di 

dei popolari friulani 

Primo Congresso Settentrionale delle F.U.L.I.. 
2.a giornata dei lavori, _ 

PADOVA;:15. —- Alla Chiesa del: 

Santo ove i fucini sono convenuti con 

i luto labari-ed i loro-gglirdetti, ha luo 
go la S. Messa e Comunione Generale. 

Alle ore 10 in punto, il presidente do 

po non pochi sforzi e secampanellate per 
calmare i bollenti spiriti cantarecci dei 

congressisti; lichiara aperta la seduta. , 

Ha la parola il dett. Serenin, il qua-| 

ile fuori programma per commemorare | 
\il VII centenario dell’Università legge | 

una detta disertazione su «I medici eri 

stiani nello studio di Padova». L’ora- 
toré esordisce dicendo come anche la 
scienza sperimentale in anime grandi e 

studiosi fronfondi, abbiasempre con- 

dotto alla scoperta dell’assoluto. Ne 
fa quindi una lunga enumerazione, con 

frequenti testuali citazioni, e con fre- 

quenti rapporti e riferentesi con la dot 

trina medica del 600 e del 700 nel re- 

sto dell'Europa. Si ferma in modo spe- 

ciale sulle grandi figure di Antonio 

Nalisinieri, che nei suoi libri dimostra 

come un grande filosofo può essere an- 

che crude credente, di Morgagni, illu- 

stre figura di scienziato, fondatore de 

l'anntomia patolicgica. Chiude auguran 

dosi che per intti gli amici di medici 

nai attraverso l'esperimento ed il tan- 

cibile sia facile ascendere. al nostro 

Dib. La fine del suo discorso è saluta- 

ta ida applausi. 

La relazione sul 2.0 tema 

Ha poi la parola lo studente Lami di 

Bologna per trattare il, tema: « Stu- 

didm ed il movimento intellettuale 

Universitario enttolico». 

Il relatore ricorda come la rivista 

«Siudium» sia sorta e come sla anda- 

îa sempre pertezionandosi tecnicamen 

te, La «Studium» è una rivista Catto- 

  

  

sidente della Corte di Cassazione di Fi 
renze. 

xx Il consiglio Provinciale socialista 
Ci Piacenza si è dimesso ieri. 

* Centomila persone parteciparono 
a Torino alla processione di chiusura 

del Congresso Eucaristico. E’ stato an- 
che reso omaggio nel 50.0 di sacerdo- 
zio del Card. Rickelmy cre ha ricevuto 

il comitato per * festeggiamenti al qua: 
le facevano parte i duchi di Genova 

Le inserzioni sì rieevono presss 
la Unione Pubblioità Italiana, Wis 

Manim 8 (Telefone 3-66). . Udine, 

INSERZIONI 

Prezzi per ogni millimetro di a} 

tezza: Nella pubblicità oceasionale 

finanziaria: pagina di testo L. 0.78 

Cronaca L. 1.50; Pubblicità in abb 

namento pagina di teste L. 0.50; Cre 

naca L. 1.— Mertuari L, 0.78,     
‘edi loro figliuoli. Il Sindaco, ha letto, 

a nome (della cittadinanza, un nobile 
‘Indirizzo, 
i % Per vendetta politica è stato ùcei- 

so il Sindaco di Qualiano (Napoli) da 
un certo Capasso che si disse incarica- 
to da avversari del sindaco. 

* Gravi inèicenti sono avvenuti al 
consiglio provinciale di Cremona susci 
tati dall’on. Iarinasci, deputato fasci- 
sta. 

  
re è. en e ini tor n 

Sette se 

RILIEVI STORICI 

Sempre e dovunque la Chiesa ebbe 
speciali benemerenze ‘per quanto ri» 

guarda la pubblica istruzione. Indar- 

no noi cercheremo di spiegare la pre- 

sente civiltà, se non ricordiamo l’ope- 
ra amorosa e paziente dei preti alla 
ombra delle nostre Chiese antiche dei 
monaci e dei frati all’ombra dei loro 

conventi. 
Fu precisamente là, dove si apersero 

le prime seuale ed ai figli del popolo 
fu spezzato il pane del sapere. Ciò fin- 
gere di ignoranza è segno di cattiveria 
d'animo; come sarebbe d’un figlio che 

volesse dimenticare le benemerenze del 

la madre. s 
Abbiamo dei motivi speciali 

di riconoscenza verso la Chiesa, per- 
chè, se Padova ha l’epitelto di dotta, 
ciò lo deve unicamente alla Chiesa, e 
più precisamente al Vescovo di Padova 
che le donò l’Università. 

Gia a Padova erano state scuole di 

qualche valore anche prima di questa. 
Ignorare infatti le Abbazie di S. Giu- 
stina, di Carceri di Este, di Praglia, 

Hip 

  ‘Liea e di più Universitaria e quindi ha 

al doppio scopo: Educazione religiosa 

morale ed intelle:tuale ed a questi essa 

pignamente sedilsta; essa non ha e non 

d poltiiei. Dimostra la ne 

cessità che lu rivista abbia molti abbo- 

fari ce molti collaboratori e fa caldo ap- 

‘pello perchè ogni fucino faccia conosce 

re la nostra rivista anche ai sompagni 

di altra sponda. — — i dr 

- Il programma della «Studium» si può 

compendiare in tre parole: Informazio- 

ne, pensiero, azione. Se questo program 

Tma non è stato ancora del tutto attua- 

to, esso però verrà presto raggiunto se 

tutti daranno tutta la loro opera mora- 

le 6 materiale. L'oratore € vivamente 

dave avere fini 

"|zvplaudito. olazione Come conclusicie della sua re azione 

| propone: un ordine del giorno che-vie. 
Ì I 

be approvato. Risi 

Dopo una ampia liscussione ed una 

esauriente risposta del relatore, l’ordi- 

ne del giorno è approvato all’unanimi- 

tà. Zambone e Schiratti presentano il 

seguente ordine del giorno sul teatro 
immorle, che viene approvto per accla- 

mazione: i) LL 

«Il Congresso settentrionale della 

F.U.C.I. di fronte allo sfacciato e sfron 

tato dilagare di produzioni immorali in 

molti dei nostri teatri, protesta energi- 

              
di Carrara S. Stefano: il Convento de- 

‘gli Eremitani ora sede del Distretto Mi 

\litare), e più tardi il monastero di San 

‘ Agostino (ora Caserma Principe Ame-. 

i deo) signirica ignorare le prime scuo- 

le dunde irradiù la luce della scienza. 

‘Quando poi il vecchio Martino  vsia, 

‘i nanseato per l’interne lotte, lascierà 

Bologna, cercherà in Padova asilo 

presso îi dotto Canonico Gerardo de- 
gli Ogreduccì, che poi sarà Vescovo. 

Eravamo allora circa il 1150: e Pado- 

va aveva allora la gloria di ospitare 

e di fruire delle elezioni di questo ce- 

lebre legisperito, auche dal Barbaros- 

sa chiamato a dare il suo pronuncia- 

mento alla Dieta di Roncaglia, ove pe- 

ro rese alla» patria cattivo serviglo, 

sentenziando contro i nostri liberi co- 

muri. Ma quando a Padova fu inviato 

il Bolognese Vescovo Giordany (1222) 

questi seco chiamò Guglielmo Guasco- 

Spagnuolo, ambedue dottori della Uni- 

versità di Bologna, Continuandy poi i 
torbidi a Bologna, professori e studenti 
cominciarono ad affluire a Padova, do- 

ve li attirava desiderio di pace, unito 
alla modicità del costo della vita ed 
alla mitezza del clima, Più fama eb- 

be poi Padova quando, sia pure breve 

tempo, vi sostò il celebre Alberto Ma-   camente contro la supina equiescenza. 

il competente Ministero a stringere i 
freni in proposito, fu appello alla soli- darietà di tutte indistitanmente le per 
sone oneste.» 

Strepifosa vittoria popolare a Brisighella 
‘BRISIGUIERLLA, 16. — Domenica si 

sono svolte le clezioni amministrative 
per la nomina del nuuvo consiglio co- 
munale, sciolto mesi addietro in seguito 
al malgoverno social-comunista, 

: Votò il 70 per cento, I popolari ot- 
tensero 929 voti, i socialisti 642,. Nel 
1920 i socialisti avevano raggiunti 1264 

    

A 

Versamento tedesco 
PARIGI, 16. -- Il Governo tedesco 

mento mensile previsto dalla decisione 

della commissione delle riparazioni il 

21 marzo secrso. 

oe 

n Ri n 

Notizie in breve 
Xx A sette milioni e 500 mila somma. | 

no gli emigranti italiani residenti al- 
l’estery che aggiunti ai 38 milioni 835 
mila, 184 segnicoli dànno il totale di 

oltre 46 milioni di italiani. 

      * E° morto a Iirenze dopo brevissi- sero intervenire alle 

ma malattia Aristo Mortara, primo pre Corpus Domini e di Sant'Antonio coll tanto meno, le sia contraria. 

gno, maestro di S. Tomaso d’Aquino. 
. i . si TT i i de a n si a pa È: ei | 

piando con si SO e he ca autorità, bpvata la nostra presi L'imperatore Federico DI. concesse 

TO 1j ) È / assal a 15 Ù » net, 1 OT f Ì ) ® SSC Dia ; È è i 

veicoli il presente col passato avevi za a fare opera di pressione presso | rivileri al nuovo ginnasio. Favori pu- 

re si ebbern dalla Comunità di Padova 

e dai Carraresi. Però se gli studi univer 

sitari cominciarono propriamente nel 

1222, il riconoscimento da parte del 
Papa lo si ebbe nel 1264 per una bolla 

di Urbano IV. i 

Dapprincipio c’era la sola facoltà 

di giurisprudenza, alla quale interver- 
ranno giovani studiosi dalla Germania 
Polonia, Boemia, Ungheria, Provenza, 

Borgogna, Inghilterra, Spagna e Sco- 
zia. Bellissimo vedere gente di tutte 

le lingue venire qui tra noi per sentire 
il verbo della scienza cristiana, espres- 

so colla lingua internazionale della 

Chiesa, il latino, senza antagonismi e 
rivalità nazionali, che sorgeranno s0- 
lo più tardi, quando, venendo meno 
lo spirito cristiano, si formeranno tra 
popoli barriere insormontabili e cia- 
scuno vorrà parlare in lingua propria, 
segno di divisione. Allora pure essendo 
divisi gli studenti tra transmontani e 

cismontani, tuttavia s’amavano di 

una sola carità! Più tardi si aggiunge- 

rà la «Facoltà di Medicina ed Arti» 

(filosofia, grammatica, letteratura, 

ece.) e nel 1363 vi sarà aggiunta la 

«Facoltà Teologica» per merito di Pa- 
pa Urbano V: più tardi ancora quelle 
di Storia e Lingue Orientali. 

Per sapere da quale spirito era retta 
questa nostra Università basta riflette- 

re sulle disposizioni degli Statuti. Per 
esempio: lo Statuto del Collegio ‘dei 
Medici preseriveva-che i Dottori doves 

processioni del 
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ne, celebre maestro di Decretali, Pietro| 

dici a i 

roma ce vr   

coli di gloria 
dell'Università di Padova. 

la pelliccia e con due ceri bianchi del 
peso di tre libre l’uno. 

Le lauree poi si conferivano in Cat- 
tedrale davanti al Vescovo, ai profes- 
sori, studenti e popolo ed il Vescova 
stesso conferiva il diploma con. cerimo- 
nie grandiose e feste dispendiose, tanty 
è vero che molti non sì laureavano ap- 
punto per ciò, ed accontentavansi di 
una sola «licenza». Gli studenti poi ave 
vano privilegi speciali: porto d'armi, 

esenzione tasse, esenzione dalle mole- 
stie dei creditori otto giorni, dopo la 

partenza. 

Pure allora s’affacciava il problema 
degli alloggi. E si che per una casa 
grande si pagavano lire cinquanta!! 
Sorsero perciò qua e là speciali colle- 

gi, che ki prestavano aillo scopo. Il 
prezzo delle stanze veniva pattuito da 
una Commissione composta da due per- 
sone anziane e due studenti. Nel caso 
si ricorreva all’arbitrato del Vescovo. 

I locali poi usati per scuole non e- 
rano nè grandiosi nè uniti, ma talvol- 
ta umilissimi e sparsi in tutta la Cit- 
tà da fuori Porta Pontecorvo: al vicolo 
S. Biagio e Via degli Zabarella: da 

!S. Lueia a Sant'Agnese. 
i Nel 1493 però, certo Giacomo Bonza- 

i ni, proprietario del grandioso «Alber- 

  
' go del Bò», uno dei primi d’Italia, do- 
\inava detto Albergo al Rettore Magnifi 

i co. Così «detto edificio, chiamato del 
;Ro perchè aveva lo stemma d’un bue 
‘i e perchè presso esso si vendevano car- 
‘mi bovine, divenne una magnifica sede 
del pensiero. Era caduta la repubblica 
di Padova nel 1405. Nel 1493.la Repub 
blica di Venezia -incaricava il Sansovi- ua 
no di costruire il grandioso porcate: . 

il quale ora ci si presenta tutto adorno 
di stemmi: sono quelli dei consiglieri 
per le Nazioni estere e dell’«Universi- 

tà delle Arti», i quali consigilieri in 
numero di due per ciascuna nazione re- 
stavano in carica un anno, 

E’ dato pure vedere sulla scala la 
| celebre statua di Elena Lucrezia: Cor 
inaro, laureata in filosofia nel 1684, non 
essendole stata concessa per un riguar 

do al-suo sesso quella.in teologia. Bel 
ilissima di forme ripudiò principesché 
nozze: visse vergine, pregando, stu- 
diando, facendo del bene ai prossimi, 

| parlava sette lingue: morì. giovane. 

i Le lauree in teologia si conferivano 
negli ultimi tre secoli in un salone pres 

so l’Episcopio, che tuttora prende il 
nome di Collegio Sacro. 5 

Verso il 1500 l’Università ebbe un 

periodo criticissimo per quanto riguar 
da l’ortodossia d’indirizzo degli stu- 
di: gli studenti diminuirono parecchio : 
ma poi per l’intervehto della Repubbli 

ca Veneta, che stabili il Collegio dei 
Riformatori, il prestigio si rialzò tanto 

che il Paleari poteva dire: «La sapien- 
za si è rifugiata in una sula città, co- 
me in sua casa. 

Dal. 1592 al 1608 insegnò nella 
nostra Università Galileo Galilei, il qua 
le aveva 2000 discepoli. Basterebbe 

questo grande uomo a rendere da so- 
lo celebre glorioso | —1istituto. 
Però contiamo altre gloria. Santi coma 
S. Francesco di Sales e S. Francesco 
Benizzi. Re guerrieri come; i” prode 
polacco Sobieskî: poeti come il Tasso ed 
il Caro: scienziati come il Copernico: 

poi aneora un Sadoleto, un Castelvetro, 
un Davila, Oliviero Cromwel, 70 Car- 
dinali, principî italiani ed esteri senza 
numero... conseguirono la laurea nella 
Università patavina. 

Negli ultimi tempi ebbimo un Pra- 
ti, uno Zanella, run Fusinato e, come pen 
satòre cristiano, la gloriosa figura di 
Francesco Bonatelli. I Santi protetto- 
ri dell’Università erano: «S. Gerola- 

mo» per i teologi; «S. Caterina» per Ì 
eumristi; «Cristo trionfante per gli 

Artisti, > 
Abbiamo voluto dare questi cenni 

storici perchè si comprenda da chi fu 
fondata e protetta l’Università di Pa- 

dova: e perchè, leggendo certe guide, 
scritte da persone che tacciono la ve-- 

rità, non credano che lla Chiesa sia assen 

te dalle glorie di Padova 0 le ignvri ea 
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Oggi i un anno «il Friuii» — tanto at- 

teso per apprendervi l esito delle ele 
zioni — non usciva. 

La sua Redazione era stata inceneri- 

ta; l’Amministrazione e la Tipografia 
devastata ed incendiata. 

Ricordiamo. 
E ricordiamo tanto più volentieri 

mentre «il Friuli), nel suo sempre cere- 

    

. scente sviluppo, sta per dotarsi di nuo- 
vi servizi e per regalare agli amici, fra, 
breve, una lieta sorpresa, 

Grati ai generosi che vollero allora 
indennizzarei del danno sofferto con il| - 

degna 

--dell’anniversario, esprimente fede nel- 
loro obolo, eome celeLrazione 

l’idea ed attaccamento a questo suo 
vessillo, pubblichiamo la segmento li 
sta di sos 

Sig. Picotti Carlo L. 10—- 
Un gruppo di Cappellani da 

S. Maria la Longa a «il 
Friuli» Ca »._229— 

Antonio Faleschini » 10— 

Don Annibale Zoratti salu- 

tando Don Ostuzzi e Don 
Masotti con auguri di sem- 

pre e nuove vittorie » 10—- 

  

TARE 

L'inferessamento dell'on. Fantoni 
— DE la Campagna Anialaica nel Basco Friuli 

In relazione ai postulati conceretati 

dal Comitato di Vigilanza Sanitaria 
presso il Consiglio Provinciale di Udine 
l’on. Fantoni interponeva il suo interes 

‘ samento presso il S. E. il Ministro delle 
T.T. L.L. , affinchè le previdenze isti- 
tuita contro la malaria, non avessero @ 
cessare definitivamente col prossimo 

Iuglio. i 
In risposta alla sua cortese premura 

8. E. il Ministro Ferrari Maggiorino 
cosi rispondeva in data 11 maggio : 

Onorevole Deputato, 
In vista delle esigenze della lotta an- 

timalarica nelle terre liberate, e delle 
condizioni ancora precarie di funziona- 
mento dello Ente autonomo per le Vene 
zie, ho ravvisato opportuno che i servi- 
zi già affidati all’Opera Bonomelli e 

. lla Società Umanitaria, siano mante- 
muti in attività, per quanto ridotti, an- 
che nella stagione estiva ed autunnale. 
Per gli accordi allo scopo necessari 

ho invitato ad una conferenza, che avrà 
luogo a giorni, i rappresentanti dei due|® 
benemeriti sodalizi. a 

Nel farle tali comunicazioni, in rela- 
zione alla gradita sua premura, Le por 
go cordiali saluti, dev.mo 

f.to Maggiorino Ferrari. 

Contro un decreto capestro 
in danno degli ospedali 

Domenica scorsa 7 corrente nella Sa- 
la della Biblioteca dell’Osepdle Civile 

di Venezia conevnnero i rappresentan- 
ti degli Gspedali di: Venezia, Mestre, 

{hioggia, Dolo, Mirano, Cavarzere, S. 
Donà di Piave, Padova, Este, Campo- 
sampiero, Monselice, Piove; di Sacco, 
Lendinara, Agordo, Treviso, Coneglia- 
no, Castelfranco Veneto, Vittorio Ve- 
meto Sez. Serravalle, CGrespano del 
Grappa, Montebelluna, Motta di Li 

venza, Oderzo; Valdobbiadene,  Asvlo, 
Mogliano, Udine, Pordenone, Sacile, 

    

| Palmanova, S. Vito:jal Tagliamento; Ve 
rona; Soave, Villafranca Veronese, No- 

«gara, Vicenza, Munteceblio Maggiore, 
Malo, Isola Vicentina, Schio, Mariza 
Pola. | 

Aderirone al convegno Vaktituto Cro 
mici G. B. Giustinian di Venezia è gli 
Ospedali di: Portogruaro,  Bovolond, 
Legnago, Belluno, Montagnana, Bas- 

sano, Giajarine, Vittorio: Veneto Sez. 
Ceneda, Lonigo, Riarestipy Rovigo, Fell 
e 

 Seopo della riunione. L'estams e l’ap- 

| provazione del progetto di Statuto. per 
lacostitizione di una Federazione fra 
gli Istituti Ospedalieri delle Tre Vene- 

zie; Statuto ‘approntato da apposita | 

Commissione provvisoria costituita 
di signori: Inig. cav. Mèdil consigliere 

dell’Ospedale di Padova, avv. cav. Ziliv 

| Grandi Presidente dell’Ospedale di Vi- 
iza, dott. comm. Ceccato, Presidente 
‘Ospedale di Montecchio Maggiore 
ssistito dal dott. cav. uff. Ligorio|è 

gr. cav. Gilli, Direttore. e. Segretario 
“dell Ospedale di Venezia. 

Dopo deferenti parole di saluto e 
o ringraziamento. dell’on. Chiggiato, no- 

minato per acclamazione Presidente 
dell’Assemblea, si procedeva all’esame 
del progettato Statuto il quale dopo 
ampia e serena discussione, cui pren- 
devano parte i varî contenuti e preci- 
puamente i membri della Commissione 
Provvisoria, i sigg. Rosso di Pordeno- 
ne, cav. uff. Marchetti di Conegliano, 
gr. uff. Pico di Udine, Rev. cav. Giane- 
sini di UCamposmpiero, Dovivo di Pio- 
ve di Sacco, avv. Gasperini di Verona, 
dott. cav. Mantovan di Pola ed. altri, lo 

| Statuto veniva, con lievi modificazioni 
approvato, 

Si diveniva quindi alla formale costi 
tuzione della Federazione e data l’ora 

tarda si rimandava ad altra riunione 
la nomina del membri della Commissio 
ne Esecutiva. 

Prima di sciogliersi l’assemblea, pre. 
sa cognizione del regolamento per il per 
sonale salariato degli Ospedali e Ma- 
nicomi approvato con R. Decreto 12 no 
vembre 1921 n. 2137, pubblicato. nella 
«Gazzetta Ufficiale» del 12 aprile p. p. 
approvava il seguente ordine del gior- 

no proposto dal rappresentante dello 
Spedale di Verona, commettendo inca- 
rico alla presidenza provvisoria del- 

la Federazione di comunicarlo al Mini- 

Begzazio don Antento, Dradala i 103-433; dell’Interno, ai varî Ospedali del 
airone SI Regione Veneta ed ai maggiori Ospe- 
Due giovani del Circolo di dali del Regno, 

Da ea ORDINE DEL GIORNO: 
Don Giacomo Mansutti a Le Rappresentanze degli Istituti O- 
Si Prrialb» ita "RITO spedalieri delle Tre Venezie convenuti 

co Rit Ri ig » TT oggi presso lo Spedale Civile di Vene 
N. N. pro «Friuli» » 2— ria: i 

N. N. pro «Friuli». " Ss rilevato che la promulgazione del| 
N. N. pro «FP riul : » + a Decreto 12 novembre 1921, n.-2137 vio- 
con Peo n ERI la, in contraddizione alle leggi vigenti 

SER l'autonomia degli Enti locali istituendo 
— a Ra) incostituzionalmente huovi ingombran. 
e. _> ‘6% organi irresponsabili di controllo e 

itaca SERIE tutela e creando nuovi ingiustificati ag 
Don Ostuzzi (Casasola) » 50— gravi agli Ospedali in perfetta con. 

i Totale L. 409.— traddizione a quelle economie che si 
invocano da ogni parte e precipuamen- 
te dalle autorità tutorie e governative; 

| sì dolgono 
perchè nella compilazione del Regola- 
mento non si abbia ritenuto opportuno 

utile o per lo meno conveniente inter- 

pellare le amministrazioni interessate 
e gli organi tecnici competenti; 

protestano 
contro l’indirizzo Governativo di so- 
vrapporsi a quanto è di indubbia com- 

petenza degli Enti locali in base alle 
vigenti leggi; 

domandano 
il ritiro o comunque l’ annullamento di 
tale Decreto. 

Il talvario de nostri emigrst 
ed il Topo zelo di un: agente. Ferroviario 

Sandri Giovanni, Gracotti Luigi e 
Candoni Giacomo tutti e tre del-Comu- 
ns di Arta, partirono ieri l’altro diret- 

  

‘colà da una ditta la quale avea fatto 
loro recapitare i regolari contratti di 
lavoro vincolato per 8 mesi, con sala- 
rio fissato ed a tutte ie clausole e le vi- 
dimazioni consolari prescritti dalla leg 
ge. 

Alla Stazione per la Carnia fu loro 
concesso, in base alle disposizioni di 
legge, il biglietto a riduzione modello 
C È 

Alla stazione di Udine il biglietto fu 
pure vistato. 

Non appena il treno si mette în moto, 
sullo scompartimento capita il controllo 
re sie. Faleotto Nlorentino il quale con 
testa i biglietti a ridazione facendo ca- 
pire ai tre emigranti che non poteva- 
no viaggiare con tali biglietti, anche 

se in possesso di richieste, passaporti 
in piena regola e contratti di lavoro. 
Per eccessività di zelo professiona- 

le (!.!) fece loro pagare per intero i 
biglietti fino a Modane, confine della 
Francia. Importo complessivo di 'Li- 
re 138.45, i 

I ire malcapitati emigranti, senza 
protestare, contro il Faleotto pagarono 
l’imperto, inveerido giustamente con 
tro legsi e disposizioni che non sono 
fatte altr) che per prendere in giro i 
poveri lavoratori, che sono ironia del 
caso è a tutto favore di coloro che posso- 

n) recarsi a godere gli agi di una vita 
spensierata e fannulloria e che per es- 
si le ferrovie dello Stato accorda, senza 
‘bisogno di tanti visti e di tante prati- 
che j ribassi ferroviari. 

Quando poi furono a Pordenone un 
altr) controllore venne per i biglietti e, 
avendo anche lui osservato contratti, 
passaporti ecc; fece capire agli emigran 
ti che i biglietti a riduzione erano in 
piena regola e che non avrebbero do- 
vuto pagare nessun altro aumento. 

Segnaliamo questo fatto perchè gli or 

;Sani e le autorità competenti provve- 
dano. O è in regola 31 controllore Fa- 
Ieotto e mundi j biztiettari della Sta- 
zione della Carnia e di dine che han- 
no vidimati e rilasciati gli scontrini 
modello GC non conoscono nè regola- 
menti, ne recenti dispesi zioni, o il caso 
‘ inverso e allora sì evitino ai viaggia- 

tori le dolorose sorprese e sî.tolvano 

mansioni che richiedono fermezza e 
sicnrezza d'applicazione.   
ti a Saint Quintin (Francia) richiesti] 

‘sopratutto a degli incompetenti delle | 

— TRICESIMO 
L'INAUGURAZIONE DELLE CAM 

PANE E CAMPANILE NELLA FRA- 
ZIONE DI FELETTANO, — Un’anno 
di sacrificio e di lavoro, costò alla popo 

panile. Un voto di ex combattenti die- 
de prova tenace di concordia e fratel- 
lanza e il campanile sorse con le tre su. 
perbe campane. 

Accanto al campanile è da ottici 
una cappellina votiva dedicata al Sacro 
Cuore. 

Ieni i frazionisti assistettero ad una 
solenne Messa, celebrata dal Rev. Pie- 
vano cav. dott. Dall’Ava, il quale disse 
parole d’elogio a quella brava frazione. 
La messa venne eseguita con accompar 

gnamento d’ armonium dalla cantoria 

di Tricesimo. 
Nel pomeriggio e coll’intervento del. 

la Banda di Tricesimo, ebbero luogo le 

funzioni vespertine indi la benedizione 

del campanile. 
Durante questa cerimonia rivolse al. 

tre paorle d’ammirazione di plauso; l’i 

deatore dei lavori già loro cappellano, 
don Giacom, Mansutti. 

La banda quindi svolse il suo 'concer 
to nella piccola piazza, mentre le vie era 
no accalcate di gente intervenuta d’ognj 
dove. 

A. quella brava popolazione, il nostro! 
plauso sincero coll’augurio che quanto 
prima abbia luogo la benedizione della 
Cappellina votiva. 

| ZUGLIANO 
UNA GRANDE FESTA DI BENE- 

FICENZA avrà luogo qui domenica 21 

c. m. in occasione dell’innaugurazione | | 
delle nuove campane fuse dalla premia. 
ta. ditta De Poli. Il Comitato locale ha 
cisposto in tal giorno per i sorteggio dil 
diversi rechi doni, fra cui una gioven- 
ca, una bicicetta, 2 capretti, 1 agnelli- 
no, un tavolo artistico, un orologio a 
pendolo ecc. ecc. i 

L’incasso della lotteria sarà devohie 

to per cnorare la memomria, dei caduti 

sui campi di battaglia. 
Si annuncia fin d’ora l’intervento di 

due bande, gare ciclistiche e podistiche, 
l’illuminazione fantastica del Campani 
le. 

LATISANA 

CONVEGNO MANDEMENTALE 
DELLE LEGHE. — Domenica21 corr. 

avrà luogo il convegno mandamentale 
di tutti i capi lega per trattare il 
se mente ordine del giorno: 

È Patti colonici; 
. Disdette; 

3 Condizioni delle Leghe. 
Verranno presi accordi per il prossi- 

‘mo comizio mandamentale di tutti gli 
ereanizzati che si terrà probabilmente 
dope la stagione bacologiea. 

S.-DANTELE 

NARDUZZI. — Dopo inaudite sofferen 

cedenza, rimase impigliato negli ingra- 
naggi del molino elettrico Ragogna. 

A nulla valsero le cure dei sanitari 
del nostro ospedale dove il Leonarduz- 
zi venne ricoverato. 

Oggi seguiranno i funerali. 

MAIANO 
ANNEGATO NEL LEDRA, — Dal 

29 aprile passato mancava da casa cer 
to Leonardo Mvdesto fu Paolo d’anni 
50 da Farla. Le ricerche dei famigliari 
erano riuscite: vane. Ieri nelle acque 
del canael Ledra fu visto gallesgiare un 

cadavere, Tratto a riva venne ricono- 
sciuto il povero Modesto. L’annegamen 
to si deve a pura disgrazia. Le autorità 
si portarono sul luogo autorizzando il 
trasporto dell’infelice al cimitero. 

GEMONA 

INCENDIO. — Verso le 21 di ieri se 
ra si sviluppò um incendio nella stalla 
e soprastante fienile di proprietà del 
sie. Del Bianco dott. Policarpo, e tenu 
ti in affitto dai fratelli Marchetti. 

Data la lontananza dal centro (Cam- 
Do Lessi) il soccorso non potè essere 
pronto per eni tutto andò distrutto. 

Il fabbricato subì un danno di oltre 

15 mila lire e i Marchetti perdetter9 

fienc ed altro per circa 3000 lire. 

FRATTA di Sacile 

INAUGURAZIONE DELL'ASILO. 

—- Demenica ebbe luogo la inaugura- 
zivte. del salone Asilo magnifica opera 

dell’architetto Rupolo, frutto di conti- 

nuo lavoro del parroco Don De Nardo 

e dei suoi buoni parrocchiani. 

Nel pomeriggio le autorità si raceol. 

gono nell’ampio cortile della canonica. 
Notiamo S. E. Mons. Vescovo, Comm. 
Beccegato, l’on. Biavaschi, il Comm.| 
Zava Sindaco di Conegliano, il cav. Dr. 
Pietro Buffolo, il sig. Giuseppe Coraz- 

zin, presidente del Consigli, provincia- 

le di Treviso, il Presidente dell Comitato 
promotore cav. Vincenzini, il Comm. 

‘Segretario di Caneva, il Commissario 
Prefettizio cav. Marini, il Dr. Russi, ill 
Maestry Eugenio Chiaradia, il Prof. 
Selmi POS Sindaco di Sacile, A Maestro,   

lazione di Felettano il suo gentile. cam- 

LA MORTE DEL GIOVANE LEO-| 

ze cessava di vivere ieri il giovane Leo. | 
‘narduzzi che, come accennammo in pre 

Francesco Carli, il sig. rag. Padovani, 

Giacomo Piecin, il Maestro cav. G. Bat- 
ta Cossetti, j membri del Comitato sig. 
Uostella Giovanni e Rodolfo Andreatta 
ed altri di cui ci fugge il nome. 

Intervennero i circoli cattolici di Ca- 
volano — Vigonovo — S. Martino di 
Cone — Bibano —- Gajarine — Cordi- 
gnano — Sarmede — Caneva — Steve- 

nà —- Sacile — Orsago — Albina — So 
cietà Operaia di Caneva — Sezione Re- 
duci — Alunni Scuole elementari di Ca 
neva — Associazioni cattoliche. 

Fra le adesioni notiamo quella di $. 
‘E. l’on. Merlin e del Co. Carlo Brando- 
lin. 

Si forma il corteo preceduto dalla 
Banda di Sacile. S. E. Mons. Vescovo, 
indossati i paramenti sacri impartisce 
la benedizione al fabbricato e quindi sa- 
le sul palco, adorno di verde, di ban- 

dierine scritte, seguito dalle ‘Autorità 
che vi prendono posto. 

Parlano magnificando la festa S. E. 
Mons. Vescovo, il cav. Vicenzini, ilprof. 
‘Selmi, l’oratore ufficiale avv. Besa, il 
Presidente del Cons, Prov. Giuseppe Co 
razzin, don Celotta di Vittorio, e l’on. 
Biavaschi, 

.Il Parroco Don Carlo De Nardi, com- 
mosso ringrazia le autorità del loro pre 
ziuso intervento e qunti al di sopra 

di ogni competizione politica, vollero 
dare il loro obolo per il compimento de 
a non facile impresa, 

Ricompostosi il corteo si avvia alla 
Chiesa pel Vespero. 

Dopo al Salone viene svolto da giova 
notti di quì un programma. riuscitissi- 
mo di canto, recitazione con l’accompa 
gnamento al pianoforte da parte del 
cav. G. Batta Cossetti autore di due nu 

meri del programma: Inno alla bandie- 
ra italiana e La canzone dei fabbri. 

Alle 17 s’iniziò il programma della 
barida musicale di Sacile che ebbe una 

esecuzione precisa. 

CIVIDALE 
FUNEBRI MULLONI. — La mortel 

si è preso anche Tita Mulloni di San 

Guarzo, un friulano del vecchio stampo 
largamente qui conosciuto per lo studio 

di perito agrimensore; che esercî con 
lode durante lunghissmo tempo, e per 
gli estesi rapporti che aveva contratto 

con privati e con, pubbliche amministra 
zioni, specialmente in lavori importan- 
ti a lui commessi dai comuni della val. 
lata del Natisone. 

Galantuomo autentico, di cara rà 
modesto e franco, quanto fu intelligen- 
te ed ‘operoso, rifuggì da ostentazioni 

come da deboli condiscenze: e se gli 
piaeque continuare le semplici e patriar 
cali consuetudinidella sua casa, seppe 
d’altra parte sedere degnamente per 
una lunga serie d’anni nel consiglio del 
Comune di Cividale, dove la sua parola 
suonò attentamente ascoltata. — 

Fu anche, diciamolo pure, un buon 
cristiano : a nello sue convinzioni 

non sì piegò in vita nè si simentì in mor| 

te. 

Fervente propugnatore della rigene- 
razione economica e del risveglio agri- 

colo della nostra regione, si accinse ben 
presto a mettere in pratica i precetti 
attinti dai libri e meglio ancora quelli| 
che giudicava più appropriati perchè 
desunti con fine discernimento dalla 
propria esperienza. 

Riusci competentissimo nel campo 
dell’allevamento del bestiame agricolo; 
e gli dobbiamo essere grati se con pochi 
si oppose, fin da molti 
all’invadenza di nuove dottrine circa 
l'abbandono in cui si voleva lasciar ca- 
dere la vecchia razza bovina friulana 

per surrogarla bruscamente con altre 

d’importazione estera nè adatte nè ae- 

climatate all’uso ed alla regione, tenta-|. 

tivo che non diede nè allora nè poi buon 

risultato. 

Fu egli tenuto in. speciale estimazione 

in questo ramo della sua attività: pro- 

va ne sia che era membro della Com- 

rissione zootecnina per il miglioramen 

to bovino. K gli allevatori ricorderan- 

no d’averlo incontrato quasi sempre 

nelle esposizioni e nei concorsi, quale 

componente delle elurie aartimitalel: 

E qui mi piace accennare ad una sua 

prediletta passione: per lui non rap: 

preseuitava che uno svago, ma per noi 

torna a conferma del suo acuto spiritto 

d’osservazione e di analisi: 

Intendiamoci sulla parola. 

‘Egli finiva coll’amare tutti gli ani- 
mali che gli veniva fatto di allevare o 
di esaminare. Si faceva suoi con l’oe- 
chio dell’appassionato e con la riflessio 
ne dello studioso. 

S’era pertanto formato com il suo cri. 

terio di giudizio peritissimo un corredo) 
ampio di cognizioni minute ed in gran 

parte personalmente: originali, circa le 

razze, i tipi, le varietà, i costumi ecc; 

della nostra avifauna minore. 

E nella cerchia degli appassionati, de 
gli intenditori @ degli studiosi natura- 

listi riscuoteva il plebiscito del prima- 

to. 

E° da ione che il frutto prezio- 

so di cosî lunga esperienza sia scompar 
so con lui, che forse non giudicò, nel:   Pinnata modestia, prezzo dell’opera af- 
fidarne la conservazione allo scritto. 
  

‘anni addietro, 

Tita Mullo] 
«ni fu il principe degli uccellatori. 

Ciò che del resto sarebbe forse inevita- 

bilmente scomparso nella bufera dell’in 

vasione nemica che spazzò completa- 

mente tra le prime anche la sua casa. 

fd 
Il mesto corteo, diretto all’umile cam 

posantv di San Guarzo, si svolge al co- 
spetto della imminente maestosa ruina 
del castello di Grommbergo: da motti 

anni posseduto dai Mulloni, 
Forse nessunodei tanti che seguono 

il feretro sa che molto prima della. tar- 

diva dichiarazione di monumento nazio | 
nale emanata in favore di quelle quat- 
tro muraglie diroccate, un buon friu- 
lano, che pure non era nè uno storico 
ufficiale, nè un archeologo consumato, 
aveva di quelle mantenuta -la conserva- 

zione di fronte alle ripetute proposte di 
demolizione per trarne buon lucro del 
materiale. 

Benemerenza questa che sarebbe ba- 
stata a giustificare ill conferimento d’un 
cavalierato per qualsiasi persona anche 
se non si fosse occupata di amministra. 
zioni comunali, di agricoltura, di bo- 
vini e di uccelli ! 

Ti sia lieve, povero Tita, questa ter- 
ra che tanto amasti, e che oggi in com 

penso pia ti accoglie! 

ok 

Non ostante la giornata pessima, 
parteciparono ai funerali: 

Comune di Cividale, rappresentato 
dal sig. R. della Rovere; Banca Coop. 
dal rag. Del Basso; avv. comm. Brosa- 
dola, dott. Paroli e rag. Cazzaniga per 
le fabbriche di cementi, comm. Nussi, 
ingg. Paciani e Moro, cav. Brusin, dott. 
Cucavaz, cav, Sireh col fratello Giovan 
ni, G. Venuti direttore delle Poste, geo- 
metri Barbiani, Miani, Rizzi, Vellescig; 
don Domenis, sigg. Angeli, Guion, Ber- 
nardis, Iussig, Feletig, Strazzolini, Al- 
bini, Pussini, Clemensig, Domenis, Mis 

Di Udine: Rappresentate di s. E. on. 
Girardini e del fratello av. comm. Emi- 
lio; dott. cav. Domini presidente del 
tribunale avv. Nardini e Feruglio, cav, 
Venier-Romano, i nipoti Deganutti, i 
dott. Cantoni e Mistruzzi, il geom. Dia- 

Secuiva un largo stuolo di paesani di 

San Guarzo e di altre località della val 

lata. 

LA CONSEGNA DELLA CROCE DI 
GUERRA. — La cerimonia per la con- 
segna della croce al merito di guerra 

alla nostra città, seguirà il 25 corrente, 
col seguente programma: i 

Ore 9.30: Adunata delle Associazio- 
ni sul Piazzale XX Settembre per muo 
vere in corteo verso la Piazza del Duo- 
mo. i 

Ore 10: Consegna della, Croce di guer 
ra da parte di S. E. ill Comandante del 
Corpo d’Armata; benedizione da par 
te dell’ ‘Arcivescovo e del Decano; accet 

tazione della croce da parte del sindaco 
distribuzione medaglie al valore; cor- 
teo attraverso la città (Corso, Biikzot 

‘ta De Puppi, via Dante, Largo Boiani). 
Ore 10.45: Ricevimento in Municipio. 
Il corteo muoverà nel seguente ordi- 

ne: Banda del 2 Fanteria, Piechetto 
d’onore (Alpini), Bandiera, Autorità, 
Vedove e Mutilati, Decorati al valore, 
Ufficiali in congedo, Seuole e Associa- 
zioni, Fanfara Alpini, Truppa. 

PALMANOVA 

SEDUTA DEL CONSIGLIO COMU- 
NALE. -- Il Sindaco ha convocato la 
sessione ordinaria del consiglio per la 
sera di mercoledì 17 corr. per la trat- 

tazione del seguente ordine del giorno: 

1} Nomina di un consigliere dell’O- 

spedale pel quadriennio 1922-1925; 2) 
Contributo Libro d'Oro dei Caduti; 3) 
Contributo pro Croce Bianca di Fiume; 
4), 5) Contributi straordinari alla scuo 
la d’Arte avplicata (2.a lettura); 5) 

Contributo 1922 alla Biblioteca Popo- 

lare; 7) Provvedimenti. per gli asse 

gni 1922 alla Congr. di Carità; 8) Affit 
tanza Dongioni Porte dall’ amministra- 

zione Erariale (2.a lettura); 9) Rego- 
lamento per intervento. alle funzioni 
pubbliche della Bandiera del Comune 

decorata della Croce di Guerta; 10) 
Approvazione spesa dono pesca pro mo 
numento ai Caduti di Jalmicco; 11) 
Proposta. cons, Bearzo zotti per allarga- 

mento. via principale Jalmieco; 12) 
2 Dimissione del cons. De Biasio Du 

Lb93)id, Bigotti Pietre ed eventuale gv- 
stituzione di un rappresentante del 
Consorzio Veterinario; 14, 15, 16; 17) 

Alcune ratifiche a deliberazioni di. Gir 

1’Asilo Infantile; 19, 20) Ratifica, De- 
ilberazione Giunta pel servizio pompie 
ri Idraulici e circa prelevamenti ai fon 
di di riserva 1921; 21) Esame dei ri- 
‘corsi contro le tasse vetture e. domesti 
‘ci 1921; 22, 23, 24) Accettazione mu- 
tui; 20) Approvazione nuovo organico 
personale e revisione assegni relativi; 
26) Approv. guota indennità cavalcattt 
ra al Veterinario pel 1922; 27, 28) Mo- 
dificazioni Reg. ‘posteggio ‘per ldtassa 
e l’aggio di riscossione; id. pesa pubbli] 
ca. Altre varie proposte relative a s0-|   ‘traimposte è dazi sui foraggi, acque | 
gazose e birra, eneîgia elettrica. 

ta; 18) Approvazione bilancio 1922 de | 

rie tao 

it ent e 

Cenina. che spara 

cOnÉro un prigioniero e lo uccide > 
Ieri si svolse il processo contro sa 

dena Italo di Gaetano e di Passaia L i. 
gia nato a Bovolone il 21-8-1898 ivi rei 
dente, muratore, ex soldato della id 
Compagnia del 2,0 Genio, detenuto € 
30-7-1919. 

IMPUTATO 

del delitto di che all’art. 364 Codie 
Penale per ‘avere in Pordenone il 29 lu 

glio 1919, a fine di uccidere, cagionata 
la morte di Bonfant Luigi mediante’ 
colpo di moschetto che produsse login 

di organi interni peritoneo e massa 
testinale, 

IL FATTO 

Il soldato Modena Italo si trovstl0i 
sentinella alle carceri militari di or” 
denone, e precisamente verso la met 
di marzo, sorprendeva. il soldato Lug 
Bonfant “npiitrio tentava evadere oa 
carcere mediante scalata al muro. DS 
de avviso al capoposto il quale a 0008” 
con gli uomini disponibili e riusé 
trattenere il fuggitivo. a 

Per questo motivo il Bonfant I 
sempre un rancore contr, la zelante 94 
tinella tanto che parecchie volte l& È 
nacciò li morte alla presenza dei co 
pagni d’arme. 

Verso la prima metà di luglio il 
dato Bonfant fu nuovamente P 
alia. prigione per indisciplinatezs@ 
pare anche per altri gravi motivi di 

che contro di lui era pendente una d 
nuncia al Tribunale militare. e i 

Va notato che le sentinelle del 085° 
le avevano avuta precisa consegli 
sparare contro chiunque fosse 
to dalrecinto o che avesse tentatò 
gire. Tale consegna era anche affiss® 
l’ingresso del carcere per conos? 
dei detenuti. 

La sera del 29 luglio 1919 il ponte 
dopo un alterco ed una tentata © 
zione della sentinella Modena fo pe 
slanciarsi contro di essa armato “dl | 
pugnale onde poter fuggire di DU 
dalla prigione. 

Il soldato Modena chiama altanmi, | ; 
nel contempo si mette a ervciateti ci 
in posizione di difesa. La scena 
essersi svolta rapida, Il prigioniero ® pda 
obbedì alle intimazioni della Se 80 
tanto che questa in vista di ri s6ò i 

prafatta, sparò il colpo che rapa 
l’addone cagionando la morte del 
fant, avvenuta. ill giorno successiV0* 
luglio 1919. 

Vennero interrogati i testi: sid 
Zini Enrico; Viglino Arnaldo; 

ciecia Galiano; Goldoni GiusepP?i 4) 
poferri Fraricesco : Fossati Angelo; es 
Sco Aurelio; Lucano Alfonso; D À i d 
sandro Italo; Zamperlini GiusepP* at 
tutti concordarono nel descrivere 
cusato come un militare ligio al P 
dovere. tre 
‘Purtroppo non poterono dire alia 

tanto del morto, tipo irascibile © PESI 
tente. 

IL VERDETTO E LA SENTEN 

Nella seduta pomeridiana dop? La 

Î 
i 

# 
i      

   

asti 

{ug 
fisso 

eno 

  

  

    

   
   a 

ringa dell’avv, Rizzi parlò lunga?” 
la difesa avv. Perego - di Vicen2® ve 
verso le 16 dopo la. votazione del gl sa 
quesiti il-pubblico fu riammèsso N° 
la per udire il verdetto. ad 

I giurati misero la legittim® 
fesa e la provocazione, tanto ché 
M. avv. Rizzi chiese l'assoluzione de 
putato. 

“A 

Subito il Presidente dell’Agsise a pi 

quale il Modena viene assolto e rimé 
in libertà. 

Il giudicato, che è in carcere dad | 

si tre anni, sorride, mentre il pu 
sfolla lentamente. I 

_Ù o 

o. 

Tribunale Militare 
“Sele 

Disertore condannal0 , 
Comparve ieri davanti ai giudioit 

tribunale. militare;, il saldato 

glieria Campanaro Domeniey ace 
di furti in danno dei compagni, 

amministrazione dell’ospedale i Ù 

  

  il per un valore complessivo di oll& 00 
lire, di diserzione per essere fugglt® 
la somma dall’ospedale dove eî@ 
ricoverato e datosi alla att La ‘(0 

11-Campanaro venne arrestato 3905 
rabineri del suo paese dove si 1% a 
giato e dove stava nascosto in ca8ì É 

parenti. 

Ammise di aver commessi i fl° tal 
essere fuggito dall’ospedale 

vi era troppa disciplina. gr 
Si busca due anni e sei mesi css col 

re militare e tutte. le spese pro i 

att A 
CASA DI CURA. © i 
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x e È a rl MAMET Di 23 aa RISE TRI retata x " 

n 
= Sempre in tema di sloggi to i gi 

De 

l ?isafi ® 

8°, o 
Ai alena 88! Fermate l'infiammazione 

Se insiclia 
ze | ineffabile Sig. Federico Botti ri Il mezzo di. i 

i 
; nea RE 

TICO, ti rid dae reear sollie 

i iui nsiglio Comunale e) usi Sn rt fer risa tutto il pubblicv grande e a ride e ride dà squarciarsi sul esi rotdi è quello di fermare TRI e T 

d Seduta lunedî Dai i rovle, aumento de: = E molto bene E. 30lo.| te «Lavoratore Friulano», N P00- ne. Questo è ciò ; c Unedì alle ore 19 cessava, Sereni: i 

Jara ea prossimo alle ca ARA atto delli tutieti ne anche gli intermezzi | ressorebbe molto il pi a ci inte-| Foster. Appli che fa l’Unguento|te di vivere dono là serenamen 

o i latifiche did go ordine del giorno; Le|le quantità d'abbonamento: ia eseguiti pure dai giovani ci-|ehè si sa che i - E RE ter pplicatelo esternamente o in-|nito dei Conforti ge roba 

Î È dalla Giu i oe azioni urgenti prese a) usi domestici anmento del rea 1 quali vollero cosi dare una i > at i n pra abbonda...... detto tatoo i > caso richiede, L’ef TETI 

| l i Ticazimo ne — già note perchè le pub|100 %; ’ e DR veramente completa. Ue 198 il proverbio. 5 2a eng è istantaneo; L’Unguen AN TON iO 

Y Wi - ode li divi ace, Ta siccome esso tira in c: ‘oster è indi VICARI 

tro Mono, per o svolta <= eo b) comunità con oltre 40 conviven- tolo A z recita sl riunirono al Ricrea|nostre lisgrazie af RARO Loire sezioni anche indicato per solleva- 

a Lui to, re numerate, tutto l’alfabe|ti 100 %; 
esso per una cenetta che consu-|+; grazie, riteniamo di rammen-| 607 ; 1 pruriginose della . pelle, di ini va 

a i 
; pei dr marono allegramente fra brindisi SU-|tare non a lui del quale non ci curiamo eczema, pustole ed eruzion t Leifichi ALARE 

pe €guono j se e) usi commerciali, industriali, fer | va, e canti. Agli amici di Ci nalsl, evvi.|3 affatto — ma al pubbli —- Ovunque L. 5 POPadbte bo je fighe Cecilia, Irma e Linda, i 

la 20 Mutuo ì seguenti oggetil: rovie, 200 %; fati inti. Agli amici di Cividale all’in|j} Sig. Botti a al pubblico che quando! (bollo € A . 5 — sei scatole L, 29|Ner!, i nipoti ed ì parenti pese 

uto dal isparmi di L. 880.000 con la Cassa dij Le convenzioni d’abbonamento in cor aticabile Don Manfredo rivolgiamo i Hi 1g. i otti — segretario del Ragazzo- iù Ania ae — Per posta aggiun|Pan la ferale notizia 1 tutti parteci- 

n coi 0 per l’Itituto Autonomy delle | so potranno essere rinnovate alla lo r|nostri grazie di cuore per averci fatto ca acerma che lo sfratto di cinque fa-| 50 19 È zag: Dep Generale G. Gion- . 3 

Tullio. opolari; erogazione di rendite|scadenza con la semplice daga oro | passare una così bella serata, ripromet miglie di Via Bertaldia fu ordinato di go 1‘, Cappuccio,. Milano 8, I funerali avranno luogo mercoledì 

si a; sor ulteriore indennità per gli anni! giuntiva dell’aumento soprsiadint - tendoci di udirli ancora da noi. >| MOTU PROPRIO dal Governo, dice| — si alle ore 10 antimeridiane. 7 

Codice dia ZIO oltre il qiundicesimo al per|tarifta (Allegato D) ato di È fa. 
cosa non vera, allo scopo evidente di n ——— fin itesni 

129 H ssa pra dimesso; sistemazione 5) Il dazio lenti ai Gli DI alpini piemontesi sul Montenero tt di delicato servizio al suo capo. Cronaca dello Sport pertoriali Ha Suna DI 

gional@ — gati. ti agli impiegati dell’ufficio Le-|illuminazione e per riscalà: La settimana ife - Sal otti non era segretario allora 
condoglianz i a dalle visite dî 

ante W! ficio da anuni al personale dell’uf|50 della vig de art nl (N. ta drei resina giungerà a U- del Sig. Ragazzoni — e quindi potreb- ; [ Friuli latte Ii Tri ti i 

"Jesioni i collocamento; (egsionefalla ditta | ira del i 5 rale dazia-| pn coima a degli ex alpini del 8.0 be non sapere che lo sfratto avvenne ir » le ICOnZa È . I [. È cesimo, 16 Maggio 1922. 

Bierti di E el Comune) è elevato da L. 0.01 Reggimento e sì recherà sul } è dale Hc i ; 

a a. terreno @& porta Grazzano ; | L, 0.015 per ettow .U. a lla N ‘ erà su Montenero] Pase a uno dei soliti decreti — del pre-|q:, @ partita citimamente arbitrata dal 

i r de per la Fiera di Beneficen- we ; Li Well il settimo anniversario del.|10dato Sig. Ragazzoni, Il quale, se pres Sig. Miani ha avuto due distinte fasi 

î . e nità I “n ia anni 
. 6 Ss É 

a. 
sa ii È w ; x x . ; ; ; ? % 

oo È Pasqua; nomine st rveazioni Conti | re a 4 sione avesse avuto di compiere un’in- no pristty tempo i friulani furono net- 

aU ti - Sera e ‘nelle istituzioni; consun- 
no ad ace 5 x; armi friulani si presta.| SIUStizia — come ridendo..... si ricono tamente superiori ed vttennero due pun dh 

£ i i A Carità: vendi los. db 
adamo inte Lil roc OTO herni “| ° ; 

or (vo Oda È di rta; vendita del- La Gioventù Cattolico di Udine ha |ci del pie pl fraternamente gli ami| Se — avrebbe dovuto semplicemente ti per merito di Florit 6 di Tosolini i 

la Metà. po saro E.rox en SOE A * questo ordine del giorno: tà rr a fi i Eno rifiutarsi da quell'uomo di carattere De ripresa superiori furono i Vicen- ina 

a Be cina del Gas; i fronte ai preannunciati i ser no al monte sacrato|©h'egli è........ 
ini; senonchè, e per ]l x 

o Lal Ei 2° gel Comune; trasforma |del Sociale «Pifi, Barbapeda RR da tanto sangue. N Torto: casi Hi Ratti sla aloni tia delle difese ica o RA 

re di ione in mutuo di mezzo milione dei de| Sino di Città, ecc peste + 
i asi lio A TE N viallo-ble ao LI RE Lei 

SUD © biti comunali verso.il Legato Tullio leo RE: Dpia onda di A a os gno, gono, il provvedi- tett, Die e REL Oa RIvTE del quin- TARVISIO - UDINE i 

i È La solievarono sens Pi ’ 
1 i en e : 

sumo < ko 
pae 

acco Di IAZIONI A TASSE ED IMPO-|rale di altre città na Sr E' ARRIVATA IN UDINE Consiglio di Stato. pende ricorso to venne segnato. TIRO ti p. Dio 0608 > 

et d;. olazioni al ssi + ! ) 
in PEA : $ : = 

USSTAR abit (ANGRI alla costruzione di protestano unanime LA REALE BIRRA E speriamo che in Italia ci sia anco- In linea tecnica la formazione della | PONTEBBA $ Ha ci 22.20 (*). 

di la a prestito di L. 3.200.000 dal. contro il tentativo di profanare con PUNTINGAM ra giustizia. 
squadra dello «S. C. Friuli» era ottima d. (**) si — pra d. — 17.41 

È 200 1 ae nti e to per l’acqueotto; con- simili sozzure la nostra città. purifica- pd a Un ringraziamento speciale al «La- Dr BG carta, poichè le assenze di Bul| STAZ. CARNIA IT na (*). 

w pi E a » — 200 all’Assoe, Naz. «Le ta dali dolore della guerra e dal marti- 
»:: voratore Friulano», rammentandogli fon è di Ligugnana molto hanno pre- 18.30 d. (**) _ 9110 e d. si 

dei Him se & L. 5000 all’Asilo per-i| TÎ0 dreresrioe 
Università Popolare che in un suo articolo parlò a lungo del fap il gloco d’assieme della. pri- GEMONA 8.9 — 12.50 d. — - 1 ) 

SAB tini. “ e Di Mons. Celso Costan i invoca 
i memorabile st parbrg di via Bertaldia ri. ag TS che nella ripresa. à mancato; (**) — 21.40 — 0.36 a (*) inci. 

sel bar AE 1922 della C. di Ca- dalle Autorità l’interdizione delle Le conferenze sulla Telatività dl Einstein conoscendone l’ingiustizia ed il sopru- x VINI di Bulfon specialmente ha UDINE a. 9 — 13.25 di — 19 95 d esv 

asso bi, Ospedale; concorso per la deplorate operette; 
Riceviamo: 

so fatto ad onesti lavoratori, con cui ol di esi cattivo servizio al morale del- — 22.45 — 1.15 d. (*) "a 

passi pp atione in Diana iS i fa ia sli da si ani | tre cacciare quelle famiglie di casa con “nua Muratori il quale nell’innesto (*) Martedì, Giovedì e Sebato 

dt ne di a di nuova strada e sistemazio- siasi fede e partito per una energica |ye Core di tutty il mondo si sono trenta carabinieri furono tolti i mezzi all orit non è avuto l'appoggio che in]  (**) Sospeso la domenica 

Î de zo SARE laterali; interpellanze: Poz-{T cazione che affermi la funzione educa apr pai recentemente delle ardite e di sussistenza alla famiglia d’un oste allenamento aveva trovato in Bulfon UDINE TARVISI! 

sei A et birsclat a ‘mes da loro 
da concezioni cosmiche di Mbosà chiudendogli l’eselrcizio. Il «Lavorato- vedemmo quindi Muratori all’altezza| UDINE p. 4.15 e — 0 

” sulla aa del piano regolatore —| (G . ; Binstein, le quali si contrappongono net | 5°” ricordiamolo, biasimava l'operato di se stesso per solo quindici dei novan —_ 16.20 pose 

pl H Dre dsOrgio farsi ni oncorso Filodrammatico vera sia al sistema aristotelico, sia |1©! Commissario agli sloggi, additando i Sit di giveo ed appunto in que GEMONA 4.56 d : 

sa di Ri Pe gir ss 3 a que ele 1 ° : È A È: » . | : À _ Ca 

ea Provved Ricovero; Bosetti e Mini per| Domenica 21 Maggio nel Teatro del rta newtoniano, capisaldi della finanche i suoi complici responsabili. HI reve tempo la porta Vicentina su — 17.6 — 20 CI 6.37 — 10.8 4, 

se si se SE subito, il mutuo per stabi-| Ricreatocio Festivo Udinese si inizierà | eft i trdizionle, con potenza ed Ora come va che ride assieme al Fede- sn più pericolose minacce, STAZ. CARNIA 5.15 d. (* 

0 + D vizio » alneare "Ca dA li awe ico Modi mati Sotvita Gal. a ni rico delle bravure del suo capo? i d DEN modo l’undiei giallo-bleu 10.26 — 17.26 Son 91 È Vv t6 

Pl mod E dell'acquedotto; la Federazione Friulana della Gioven-|nom i SIONE è noto, scinde nei fel Piewa:c4al ea SUI l'occasione di una elamo- PONTEBBA 6.33 d (®) i ! 

pece” CR it che allo Statuto del Legato | tù Cattolica Italiana, fra i Circoli del- D Toei la parte spettante allo Gli sfrattati di Via Bertaldia. ai fio ha vinto e mel suo solito 11.41 d. — 18.43 d _ sn 7 

p° Hr si id. al Regolamento per i sa-|la Arcidiocesi, 
scemi: son quella spettante rigo- 

vi, elegante e cavalleresco. TARVISIO a. 735 E e e 

}o cn bi : PE terreno con la Ditta Ben otte delle migliori Comffagnie “af se È alla natura propria delle cÒ- gi 
; sana Blangino al «calmissimo» — 19,42 d. e 93 56 ee 12.39 

dA = per sistemare porta. Grazzano e| parteciperanno al concorso e precis ; allerma e dimostra che spazio e tem Egregio Sig. Direttore 2 neabili Romanutti e Rosso; sor-| (*) Solo il lunedì Mercoledì 

de. radenigo Sabbadini liquida-|mente: quelle di Br > p a-| po lungo dall’essere entità fisse, co- |; Li prendente la sempre ottima forma di| nerdì. AA 

wW. Zione finale ri ; î i quelle di Bressa che si produr-|Stanti, vari sse, co- lil cav. uff. Giovanni . Ragaz ‘a | Mar ti : | Pi 

Cui “I l È — riatto fabbricato già Stam!rà con «Ultima Luce» — Cividale co 6: oi variano da osservatore a. osser. | gi tific cha l’opé Ù EA LOST doo Visentin e Di Biase. UDINE - VENEZIA 

puot a e maggiore spesa: id. fra i li ALT i n|vature e so sn inti Osser. | giustilicat era sua a mlo da egli avanti Mainardis in È 

Bfti ai di tal Cai N fr a = Papa DE: Montagna» — Colugna Cia sc non obbiet- pubblicando su «La Patria del Perri noù si ie gp A Meta UDINE p. 5.15 — 7 (***) — 9.85 (s*) 

Lo | Re Sg rante; {con «Famiglia Cellini — i ‘nte, ma subblettivamente poichè| di ieri ‘tie ta AGAÎ : stico » ERI; SSIRERLORTA « 1425 — — 

a “Sa e fondo comunale ai sigg. | «Giovanni Gualberto» 41 io con |non esistorio Mm sè è per-sè, ma Veg di ieri un comunicato e la copia del de.|rit giocarono di foga che pur volando CASARSA ento DE Te TER] 

otel Mn Carlo e Pesante; preventivo siste-| «Birillolo» — Palmanov: emona con quanto vengono osservati. Su tali pri vrotg . ; non Tluscirono mitigare per ottenere — 18.25 —:20 46 ISO 

A Al nuova strada aperta, perpen-|di Novara n pad, «I vinti|cipî che già erano stati iii Dal comunicati si apprende : con Muratori un maggior assieme PORDENONE 6 49 4 3.5 (*). 

;F0 no. 100: armente al Vial ae I POL i a» — Pasian Schlavonesev con|altra vi ; ba IRE I, per 1) La vertenza Borchello-Sbuelz sì Tempo inele a iu cd ti : —s113 ced SI 

po DO slot TE rar ra via. e con sig El oi II mente sino all’inizio del- 15.36 — i 

ati da Coop. Casa ent rag RA di Si Bosco» — Tolmezzo con| Kant, si basa la O see dall aibatteva dal gennaio p. p. e il provve-|la partita : il sig. Miani aneora una ni rREVISO 8 CO 1 n° " se) 3.25 (*), 

fore 80). Solam. automob. servizi LFIUR@L;- 18% bblico Accusatore» 
| vd. e trae il suo| dimento fu preso dopo matura riflessio|t si accattivà sì i i a — 174 

ed "sorviltà dela sE 1 U ; nome annui i pn rit: i L atura riflessio|ta si accattivo la simpatia lel a —_ Lis +0) 

apa880 roga Sarenzio i vizio pubblico; prol ‘Sono assicurati tre premi all ppunto dalla relatività, con lalne e udita la Commissione è sita ed: co e dei gi : 8 me ROSS PO 22.29 — 4.53 (*). 

Bor” dita al zia al Consorzio Ledra; ven-| prime com ni i lle tre | quale deve essere valutato il 20 iPeuni iaia 9 EHE: PET AO RI DERPRI- VENEZIA a, 9.20 — 13,50 (** 

5] ) Ita alla Ditta: Zam ioni 3 l compagnie e un diploma a cia-|divenire È LE mondo dell un «tecnico abilissimo», tabile arbitraggio 
DURE 5 3.50 (**) 17.59 

agri egato Tui; paro di terreno del|seun Circolo concorrente. i Guré i ph: Tia 9 — 29.15 — 9.45 (*). 

i SES I componenti la Giurî Questa teoria, l’Einstein ha s ; Quitsativiaerato spada ione. | Nogi | (**) Sospeso la domeni 

IN SED Proî uria sono: nel suoi scritti i svolta ! ne non è stata abbastanza matura, per- 
(®) S : a 

| Ratifch IDUTA SECRETA de s. Met: Giuseppe Ellero; Padre] soli niciati da TR a00o accessibile ailshè se dal gennaio la vertenza era SOE6, A pe®) gn votano: 

BPic.;di < e: nomine di maestre; inca- Riccardo Piccioni; Licurgo Peverini;|ri ai le matematiche superio-|segno è ché non er: *isolvibi C . go o a Casarsa, irc 

‘di suonar , |D Tesino Zarattini; i ;|ri, con procedimenti ineo res 1 era risolvibile secondo) X a cCUIino d Ì P bbli VENEZI a 

e la campana delle 22; di|/*, ° no attini; rag. Aurelio Mari-|pur alla parte più e cÎ6a LOD i desideri del Sig. Sbuelz e i poteri del e u ICO |>. A - UDINE i SE 

| del gran pub-|Sig. Commissario. Una riflessione ma- Mercoledì 17 maggio 1922 VENEZIA p. 0.20 — 5.10 — 725 — 

Leva il sole 4,50 — tramont 9 12,3 — 14.40 (*) — 
. — 6.15 — 8.29 tura avrebbe dovut, consigliare il Sig. blico. che, d’ altronde. acni 7 ’ nde, aspira anch’es- 

Ragazzoni a non ledere i diritti del sot- Sv alla conoscenza dei pr î si probiegii abeti Leva la luna — — tramonta 10,31 
SANTI ED ONOMASTICI 

nato. si Uissioni della 
Il concorso avrà luogo nei giorni 21, 

maestra Dal Dan; 13.9 — 15.53 (*) —19.54   Tam n all’ex giardiniere Stu! o- og maggio e 4 giugn 
sr egato Danielie. ce 02 dee "Te I Si ir cn dei det mente degli scienziati e deilteseritto.: anel chè i 

mina - “ci orsa Marangoni; no- vircoli Giovanili Mivorana alacremente AU ’estero si sono banditi i Ana: dim ch dall cp Ù evi me muito È) 88 

ana — del vptieio della Polizia Ut: ty, prefibfano dp tari reo CRA Se e de e e sa ta (Argan) Fancnllo, cdiv de to 
Pieri — gi un prercanie dei pero ponti isa blico udinese di go- o le Sai sa l’esito è stato aio di rai i armeria prio de Dio i ee NE i nà n cata o 

del l'sultate quasi cdi ili... SS: 2) I Sig. Siae desidera che cer dl: Se siti e DET i - ; & ) Sospeso la dumenica. $ diretto: ; le scuole elemen Irettore sezionale nel- 
nelle urbane = 
zione definitiv 

giorni festivi 

svariata di scelti ed 

spettacoli teatrali; 

Dava il proprio cibo ai poveri e dor- 
miva sulla nuda terra. Mori nel 1592. 

(18 maggio 

pnità giudiziaria di Udine deliberi 
de mia denuncia PER QUANTO I 

OI PROVVEDIMENTI NON SIENO 

dere, negli ultimi 

maggio, una Serie 

interessantissimi 

PORTOGR. - CASARS : . A - GEMONA | 
PORTOGRUARO pp. 720 (*) E 

plete, c più oscure della trattazione 
deri — di un maestro 

scientifica originale. So gl . Solo dalla viva v 0° 
aschili SE 

  

  

  
      
  

  

    
  

      

  

  

    
     

   

    

            
| Pantanali; liquidazione dio _ del geom. | pa 

, 18 vedova del bidello Ni. indennità alla spettacoli belli © morali, sopratutto mo ce di chi sia davvero profondo nelle di 

bi Ne quota pensione > RO liquidazio. | Ali, ora specialmente che sporche ed sebplii ne fisiche e matematiche, e tosti APPELLABILI e a questo scopo ha ri- 

be si Norenni del vigile iO di mi. | 9Scene compagnie di operette vanno Im to di lunga pratica dell’insegnamento, volta preghiera all’Ill. Sig. Pretore per S. Venanzio — S. Canuto — $. Deo- 17.5 (**) — 20.55. 

21 pat he indennità alla vedo son; liquidazio. | SOzzando i palcoscenei dei teatri del-|sappia mettersi al livello della media non lasciare nel pubblico un’impressio- dato. 
S. VITO AL TAGL. 7.52 (*) — 

nel Alva; nomina di ins Ka dello stradino | 12 nostra Ttalia, del nostro Veneto, del| cultura, si possono chiaramente appren EA sfavorevole a riguardo dell’ufficio. ———__- sot 17.381 (**) — 2125. 

Fo) liquidazione inden ‘ve nanti di musica. nostro Friuli, depravando e prostituen dere le nuovissime teorie del grande degli alloggi e suo personale. Attilio 0 ‘ Ni ——te+— |IMASARSA 3.30 (*) — 18.30 (*) 

ma pi Gottardo, Mità al già spazzino| 00 1ATTe; insultando ogni mostro più scienziato d’oltr’alpe. Ecco: che i decreti del Commissario ina: Ce 
na 9.15 (*) — 19.18 (*), 

4 "A | > 
sacro affetto e samio ideale! "n tale intento mirano Sento le tre pe alloggi sieno esecutivi lo si sape bilimento Tip. s. Paolino .- Udine o a. 10.24 (*) — 20.24 (*) a 

el : | dins 
: ° RL 5 conferenze organizzate all’Università | "* Puttroppo; ma cl n 4 E sii 

supeso la do i ; 

i n i i 
i ‘ RR, )po; ma che ciò pot sta- - *k -—-_—__———€6— ‘ AA . 

gf E Nasprimont collo Janelle Commercio (ol calo L surrogati Popolare, e che l’egregio prof. Anniba-|Î° È che l’antorità siudizione semini da RO (**) Fino a Casarsa e sosp la dom. 

se di eo Il testo delle pn l | Lia Camera di Commercio comunica le Comessatti terrà lunedì 22, mercole- una denuncia, a prescindere cllansble ECONO MICI GEMONA . CASARSA . PORTOGR 

0001 ; Reso di imposto proposte di ina-|che, essendv cessato il monopolio del di 24 e sabato 27 corr. nell’Aula Ma- Fede sig Ragzzoni non lo si dava ani Ricerel »immi De GEMONA p. 4.25 (*) — 16 (* : 

Lo DaÒ ) Le tasse vice, ® tasse: __ |cadtè, il Ministero delle Finanze ha de- ona del R. Istituto Teenico, I nemmeno attraverso la pena la, o : al d'impiego cont 6.la 2858: BRE AIA 17 3 n SÉ 

| sl na e sosta SÙ di macellazione, | ciso che le note, conti, fatture e quie- Il biglietto per assistere all intero ci-| @4!0ne che del modo di adem LA al scia: SL avviso cent. 10 — Com 18.85 (*). DE 2°). 

at tres a per cento. a sono elevate | tanze relative alle vendite di caffè e|clo costa L. 5 per i soci, L. 10 per i |SUO delicato compity egli ci tia dad 5 rola ali Ast, 15, Minimo 10 alla: pa [(CASARSA 4.30 (*) — 7.15 (e* 

bb: soÎ Ca e congelata er la voce: Carne|surrogati di caffè tra commercianti e|non soci: e si trova in vendita fin d’o- Rag alla preghiera rivolta all’. 
RIO TAGLI. 442 è) Li 

| ri pate del 10 > quintale, le tasse industriali devono godere della esenzio|ra presso le librerie Carducci e Miani, irc Pretore per ecc. potrebbe qualcuno Offerte d’impiego 7.25 (**) — 18.46 (*). su 

E 1; (ila tassg Ji PO cento. Il mini-| ne dalla tassa di bollo sugli seambi, co-|in Via Cavour, che centilmente si pre-| pn Ri che non sembra di eccessiva] RE PORTOGRUARO a. 5.10 (*) — 

0.50 di eg Ea è . è 3 o I O 
opportuniti vp . TRIBUISCONSI L 

7.55 (** i ) 

5 (Allegato È satura è fissato in| me i prodotti alinesitaffi Bi bring sE] tao: 
pe "i à sia per un.rigurdo all’e-|presentanti vendita Oli autamente Rap. (re (**) — 19.14 (*). 

| 2 
sità sa n: ! 

i Leresio Magistrato e sia perchè PPT OSCAR ite . Prezzi 7 : 

fe elev 3 A ‘ASSE sn. cessità e continueranno invece ad esse-|  Il'totale provento atidrà a beneficio PE » Apia ig e sia perchè se può|nienti. Serivere D. 0 I TE, MP pe) D di la domenica. 

tini È del 50 i si di posteggio sono re assoggettate a tassa di bollo nella|— in parti uguali — dell’Università sa n eglttimo sperare in cizalicoltià. sii 
DOD. È E£__Onk a I 

lm Voce di cs SR 
an e a >» del-| Popolare e dell’Ospizio Marino Friula- iron sorio: intonato 

CARNIA . VILLASANTINA 

t0 Montoza aracconi' da SR RE > SD Cc» se col massimo di cen-|no. 
i Wisica : Da Ronson completa che la meriti -_ | CARNIA STAZ. p.8 — 10.50 (e) - 

GANG al oO Tusse, ece, dl ra, Giostre,|tesll anta. 
AI VOLA, DER o ile 

ee 17.25 (**) A 

fici! mq. per vin i da L. 0.25 a L. 0:50) Tale trattamento resta limitato aglij Natur a .__2|tale da togliere la sfavorevole impressi 
:| TOLME — 18.50 (*) — 21.20. 

qa! Ne da De mata, se Co, n at 0:00 da ici detti prodotti fra SOR il Naturalmente noi riserviamo ogm 16 | ne nel pubblico avorevole impressìy Casa di Cura per Malattie. degli Gechi TO ZZO 8.44 — 1144 (*) — 184 

we, Sessore È ersì dj Velia > La: ECITO- [PES 3 el (letti p A Ira com eml- stro giudizio sul valore-delle teorie e Di nin: ®--: 
(**) — 19.26 (*) — 21.59, > 

e "o zioni ceo al n volta dall’as cianti, mentre invece nel caso i ven-|nsteniane. Riteniamo, quale si Sla det- e PRI Sig. Commissariy io Dott. T. BALDASSARRE VILLASANTINA a.9 A: * 

pia! ’alide sin onamento in SS Le conven| dite degli stessì prodotti fra commer-|to valore, che i «filosofi» debbano inte-|, ver ne ho mai fatte e penso anche di SPECIALISTA 18.20-(**) — 19.49 (*) ; in 

o 9 e loro prio restano | clanti e consumatori 2° applicabile al ressarsi per possedere elementi nuovi E : si “agito con troppa delicatez- Pireaiolona I REA oa ict è (*) Sospeso la domenisa g Dà GA 

o # J Pesa ù vigente tarige Scad enza. le relative note, conti, atture e -quie- di discussione, madre del progresso in- DS guardo a meno che non consideri opòratorie per occhi loschi; eura raltoae (ae) Solo alla domenie : 

al {al Va tab dea è elev lla dei diritti di|tanze la ordinaria tassa proporzionale | tellettuale. 
minacela l'invito fattogli da mia moglie dei facrimazione, operazione deli: catarsi ta 

VILLA > 

SERE Li ip; esposta ata secon i bollo di cui all’art. 13 (48 his) del pregandolo n Visite etconsulti: 19 - 32 @ 15 - 1 SANTINA - CARNIA 

triplia, — POSta nell’ AI do la nuo-| di bollo di cul all art. ( Is) «i e RA i; ss onesolo d’un suo persona-|} Telefono 3-60 - UDINE Via C $ - 17 19Î| VILLA 

i; n sa La È q adempliga) eo l° C) (che | decreto 96 febbraio 1920 n. 167. Jperazioni dell Ufficio di Pelizia municipale a come ha fatto dal Sig. : PRA rane sini (n p. 6.40 — 9.30 (*)) 

Hi Sion: 8 lariffà, x : : . ì . î 
z, ma di manda: } i 

25 ine * Y_- 1725 (* 

più n dl’ A Vicente: 

’ Bi | dare anche la Com 
Pesa 

25 (*) —20. 

ST coni teu porge De le cono Teatro del Rireatorio Festivo Udinese pseguite durante V'Apile corso [missione sanitaria ciò che rifiuto io oe: A TOLMEZZO 1.1 — 3.54 (e) — Ind 

ast ) le, e è @ evata LO Acquedotto Domenica sera, con un buon pubbli-| L "Ufficio di Polizia Municipale ese e gs se in otto sgabuzzini (at è il num, del Telefone caRdTÀ pe, (*) — 20.29. 

bo di C È Lle seguenti misu-|c0 ebbi it Il Piecolo Pari- i 1 decors fis nto proto a non serivere sta Ì n ì tnt +. a 7.98 1020: 

ti Digi d, mo a recitare € c gui nel decorso mese d’Aprile le S®| que stan: i stanzoni) e 
Si .83 — 10.20 (*)] 

perdi a Mento di si dinari. a) usi d l gino» di Berton i giovani del Circolo | guenti operazioni : GERI i sui trovano posto N. 21 a dimo Patblcit Il (*) SA Her Se edi 

ol AT omestici, | Giovanile Cattolico di Cividale. Il ge- Gontravenzioni + ‘sone fra loro discordi. 
ca 

o la domenica. 

3) . ; e Cattolico di Cividale. 11 È ontravenzioni al Regolamento Po- ro Vi 
#* 

e è o 3 : 
. 

CE 
*«-BR ù V je si È . . : 

| ° 

a h dumentO ee à con oltre 40 convi ni lavoro, sempre fresco, sempre bel|lizia stradale N. 251; contravvenzioni a nr Sig. Darettore 1 
(°°) 8h a dimenige 

Si i) UL SE nviven | lo. ebbe l’altra sera un'ottima interpre| al Rev. Mercati N. 20; cont ] Reg. ìigraziamenti e 0ssequi 
o 

assu ii C) u el 50 %. E a sera un o a rp veg. - i N. 20; contrav. al Heg.| è 

| Arie, ame Mereiali, industriali, £ Apice o ne rimase veramente soddisfat| Polizia Rurale N. 1; contràv. al Reg.|. G. Borghello 
Si o 

E Mace 100 ali, fer. |to il nostro pubblico che ad ogni fine at|Igiene N. 11; contrav. al Reg. Veloci- *asi , 
] Il I oil i 

si o ompiceai consumi; da fino al donbi to chiamò alla ribalta gli attori. Tutti| pedi N. 1; contrav. al Reg. Bani N. 94; Assemblea Femovieti eX Combattenti IL 
i Ì è FIL 

Mento, 0 delle quantità dai pio|e quattro i personaggi seppero interpre contrav. legge autoveicoli N. 26; Ope-| Venerdî 19 corrente alle ore 20.30 : ; i Med. Chîr, Spec. alla Ri Clinfca di Bologna 3 

NTI ; SE na- | tare con arte lo loro parte anche abba-|razioni varie N. 28; totale N. 427. nei locali della CASA DEL COMBAT. Riceve in Via Manin N. 9 ( lo Pi sa mR i i 

ey > 5 domestici, Adotta stanza difficile e l’insieme fu bene affia L’accalappiacani comunale. catturò TENTE Piazzale XXVI Luglio (Porta Do Cure per la carie dale con Ra ir. vw . E.) dalle 10 alle 18 

an el tato e ben, coadiuvato. Piacque moltis-|nel suddetto mese N. 88-cani, dei qua-| Venezia) avrà Ittogo l'amedibisa dellso indolore. Visite consultive — aa » sci e rapidi. Estrazioni 

‘Cmunità con oltre 40 convi simo il monologo «Venezia e po no pu» } N 65 vegisi, N. 11 ritirati e N. 12 ei della locale serieta della FEDERA ficiali e irriconoscibili in ogni sistema coli ide di denti e dentiere arti- 

viven|recitato dal «Piccolo Parigino» in un|tenuti Im usservazione perchè sospetti A Ppri FERROVIERI ITALIANI COM Corone d'oro, apparecchi di radd sli Riparsaiii a 

TTENTI. 
—— Si fissano appuntamenti 

d’idrofobia.   i ; di, n 

i - ; 5 
mtermezzo e che fece sbellicare dalle 
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Udine p. ore 16.39 | Spilinabergo p. 7.30 — 8. 
* Blessano » 17.10 | C5sterna 8.10 — 8.40. 
i Pantianicco » 17.20 , Meretto di Tomba 8.80 — 9. 
: . Sedegliano »:,17,30 Pasian di Prato 9. — 9.30. i 

Gradisca. » 17.40. .| Udine a. 9, 15 — 9.45. | 

DE 311,51 UDINE.MARANO | 
Turrida i » 18,05 | da 
N Odore. 1 1815 Partenza da Marano: ore 6.900 LI 

Flaibano a. 1830 | Arrivo a Udine: ore 8.30 i 
‘NB. = ba domenica la corriera 51 | Partenza da Udine: ore 16.30 

fa servizio. — A Udine recapito press Arrivo a Marano: ore. 18.30 i 
PAlbergo «Roma» (Via Poscolle) ; UDINE . SPILIMBERGO   

ARRIVI ; a , UDINE 

SPILIMBERGO . UDINE 

Le corse im partenza da Spilimbergo] 

DC 

  

      
  

FRA I CATTOLICI D'ITALIA= 
  

Da Pocenia - Latisana 9.15 | &lle 7.30 e da Udine alle 13.15, sone so. 

| FLAIBANO . UDINE » Rivisaane - Latisana — 9.18 |Spese nei dì festivi, 
ea P pi Di » Bertiole - Varmo 8.50 ‘TRICESIMO . BUIA 

- Turrida » 7.55 ; ici wa o (Ia vigore dal 1 Maggio) | 

Rivis 8.10 ani __1é— | Partenze da Buia 7.30 — 13.45 — 16.45 
Gradiùca » 820 PARTENZE da UDINE Partenze da Tricesime 11.45 — 15 — 
Sedegliano » 899 | Per Pocenia - Latisama 16.10 A 

Paatanicco EA » Rivignane - Latisana 16. 

Blessano — e » Bertiolo - Varmo 16.25 Not. 
S Udiné a. » 980 » @alleriano (*) n 11.30— scri rnne corea ————————— 

» Talmassons (*). tia VA IONE PODOIARE 
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Flaibano presso il sig. De Rosmini. Udito p. 19.15 — 16: 207" 0 I 
| TALMASSONS - PALMANOVA. |Pasian di Prato 13,30 — 16.35. 3 cal dui a 

Talmasons partenza 8.5 | Meretto di Temba 14 — 174. bi i ù 
Palmanova arrivo 9.8 | Gisterna 14.20 — 17.22.00 ZL 
Palmanova partenza 155 Spilimberge a. 15 — 18, mat = 

TeImassons arrivo . © 178 Recapito a Udine presso l’Albergo I pe 
(*) Sospese nei giorni festivi. Nazionale. — vu ___ 

  

VIZI FINORA TIENI ITINERARI 

  

RIE IAA 
  

SENTE N lla £ 

Il pubblico è il giudice migliore. L’opinione pubblica è 
la magistratura sovrana. Le sue sentenze sono infallibili. La 
giurisprudenza più giusta e più duratura è quella che sca- 
turisce dal buon senso popolare. 

E dl mobbico be fifa ERRO TOROLLA & FIG uu è al più 
ormai sentenziato; la ricco, il 
più completo, il più elegante EMPORIO DI MOBILI prodotti | 
dalle celebri maestranze della Brianza riunite in potenti COO- 
PERATIVE. Questi son degni della loro fama secolare. Essi, 
esposti nel grandioso salone in VIA SAVORGNANA, 28 | 
(Palazzo Schiavi), rappresentano “l’ insuperabile ,, dell’arte 
mobiliare, per eleganza ed originalità di stile, finitezza di la- 
vorazione, solidità di costruzione. I prezzi sono di fabbrica   = realizzano la massima possibile convenienza, mercè la Fede | 
razione delle Cooperative fra Falegnami ed Affini della Brianza, 
che eliminarono incettatori ed intermediari, portando i pro dotti , 
direttamente ai consumatori, nel pubblico interesse. 

  
ne id Friuli, Ca Patria del Friuli, Bandiera 

La Gazzetta di Venezia. 
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Carlino, Il Secolo, La Stampa, ecc. oe 
€ n5 a altri giornali d' Italia sl ricevono “presso 

Opere - Opuscoli 

lari - 

   

  

  
  

| Via TREPPO, N. 1 - Via TREPPO, N.1 | 
    = ®© 9 e ®     

Giornali - Lavori 

Commerciali e di Lusso - Fatture -. 

Circo- Memorandum - Intestazioni 

Registri - ‘Avvisi Cartoline illu- | 

strate - Biglietti visita - Lettere mor- 

tuarie 

° e MANIFESTI © 
-e 00° 

Servizio completo per Amministrazioni | 
n pubbliche e private 

Annunci matrimoniali, ecc. 

    

  

  

  

     . Esecuzione accurata - Prezzi modici Ù, 
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